


Tra VI e IV secolo si costituiscono, 
in Grecia, tutte una serie di “arti” 
(te/xnai):

- arte oratoria
- medicina
- dietetica
- culinaria
- ginnastica
- lotta
- equitazione
- architettura
- scultura
- pittura
- musica



E’ probabile che non avremmo conservato un buon numero di 
trattati medici di questo periodo se non ci fosse stata una figura 
di medico la cui reputazione superasse, in vita, quella degli altri 
e che condensasse intorno al proprio nome tutti gli scritti medici 
del suo tempo.

(J. Jouanna)



Ippocrate nasce nel 460 a. C. 
a Kos, che faceva parte della 
confederazione ateniese.
Faceva parte della famiglia 
degli Asclepiadei di Kos.
Esercita a Kos una parte della 
vita, poi si trasferisce in 
Tessaglia, dove muore.



La famiglia di Ippocrate era aristocratica e rinomata per il suo 
sapere medico. Questa famiglia degli Asclepiadei era formata da 
tre rami che, a partire dalla città di Sirna in Caria, sciamarono a 
Kos, a Cnido e a Rodi. Il ramo di Rodi si estinse presto e solo gli 
Asclepiadei di di Cos e di Cnido rimasero famosi. 



La fama di Ippocrate è legata non solo alla sua 
pratica della medicina ma soprattutto all’ 

INSEGNAMENTO

Di fatto è il primo medico che insegna medicina a 
pagamento, cioè a persone estranee alla propria 
cerchia familiare.





Giuro su Apollo medico e su Asclepio e su Igea e su 
Panacea e su gli dèi tutti e le dee, chiamandoli a testimoni, 
di tener fede secondo le mie forze e il mio giudizio a questo 
giuramento e a questo patto scritto (συγγραφη). Riterrò chi 
mi ha insegnato quest’arte pari ai miei stessi genitori, e 
metterò i miei beni in comune con lui, e quando ne abbia 
bisogno lo ripagherò del mio debito e i suoi discendenti 
considererò alla stregua dei miei fratelli, e insegnerò loro 
quest’arte, se desiderano apprenderla, senza compensi né 
impegni scritti; trasmetterò gli insegnamenti scritti e verbali e 
ogni altra parte del sapere ai miei figli così come ai figli del 
mio maestro e agli allievi che hanno sottoscritto il patto e 
giurato secondo l’uso medicale, ma a nessun altro. (…)

Il giuramento

CONTRATTO



Il segreto professionale









Nel mondo antico non esiste il concetto di 
segreto «professionale» del medico come 
valore di tipo etico o deontologico.



Lo stesso vale per i mondo ebraico e arabo dove esistono «giuramenti» 
professionali ma dove il segreto non è contemplato.

Nel medioevo i vari trattati sul comportamento del medico non 
prendono in considerazione l’aspetto della riservatezza…



«i medici ammessi all’interno delle case non vedranno, la loro lingua tacerà»
(Montpellier, XIII sec)

… pur mantenendo lo spirito ippocratico della segretezza delle «cose di casa»





Art. 10
Il medico deve mantenere il segreto su tutto ciò di cui viene a conoscenza in 
ragione della propria attività professionale. Deve, altresì, conservare il 
massimo riserbo sulle prestazioni professionali effettuate o programmate, 
nel rispetto dei principi che garantiscano la tutela della riservatezza. La 
rivelazione assume particolare gravità quando ne derivi profitto, proprio o
altrui, o nocumento della persona o di altri. (…)
La morte del paziente non esime il medico dall’obbligo del segreto. Il 
medico non deve rendere al Giudice testimonianza su ciò che gli è stato 
confidato o è pervenuto a sua conoscenza nell’esercizio della professione. 
La cancellazione dall'albo non esime moralmente il medico dagli obblighi 
del presente articolo. 

IL NUOVO CODICE DI DEONTOLOGIA MEDICA APPROVATO IL 18 MAGGIO 2014 



Art. 11
Riservatezza dei dati personali 
Il medico acquisisce la titolarità del trattamento dei dati personali previo 
consenso informato dell’assistito o del suo rappresentante legale ed è tenuto 
al rispetto della riservatezza, in particolare dei dati inerenti alla salute e alla 
vita sessuale.
Il medico assicura la non identificabilità dei soggetti coinvolti nelle 
pubblicazioni o divulgazioni scientifiche di dati e studi clinici.
Il medico non collabora alla costituzione, alla gestione o all’utilizzo di banche 
di dati relativi a persone assistite in assenza di garanzie sulla preliminare 
acquisizione del loro consenso informato e sulla tutela della riservatezza e 
della sicurezza dei dati stessi.

Art. 12
Trattamento dei dati sensibili
Il medico può trattare i dati sensibili idonei a rivelare lo stato di salute della 
persona solo con il consenso informato della stessa o del suo rappresentante 
legale e nelle specifiche condizioni previste dall’ordinamento.



Il Corpus Ippocratico

Una sessantina di testi medici in lingua ionica, tramandati 
col nome di Ippocrate.

Le opere differiscono per lessico e talora per dottrine.

Alcune opere sono attribuite da autori greci (es. Aristotele) 
ad allievi di Ippocrate (es. Polibio, Syennesis di Cipro).

I testi sembrano essere stati compilati in epoche diverse.



Trattati chirurgici: 
Sulle ferite della testa; Sulle fratture; Sulle articolazioni; Mockilicon.

Trattati di medicina:
Epidemie (I-VII); Sulle arie, le acque, i luoghi;  Sul male sacro; 
Prognostico; Sul regime delle malattie acute, Aforismi, Prognosi Coe.
Sentenze cnidie, Malattie, Sulle affezioni interne, sulla natura della 
donna, Sulle malattie delle donne, Sulle donne sterili. [CNIDO]
Sulle carni, Sul regime, Sulle settimane [esterni]
Sulla natura dell’uomo [Polibio, ma forse Ippocrate];
Sull’antica medicina [incerto].

Trattati deontologici:
Sull’abito decente; Sui precetti; Sul medico.

Il corpus Ippocratico



Le opere del Corpus 
Hippocraticum vennero 
riordinate e raccolte per opera 
dei diadochi nella Biblioteca 
di Alessandria (III sec. a.C.).

I testi ci sono pervenuti 
tramite copie del periodo 
medievale (X – XII sec.).



La medicina ippocratica
Separa la medicina dalla filosofia e dalla religione: secondo 
Celso (Prohoem. 6-8) l’impulso fondamentale prima della 
medicina era stato dato dalla filosofia: merito fondamentale di 
Ippocrate è di aver saputo distinguere medicina e filosofia:

Primoque medendi scientia sapientiae pars habebatur (…). 
Ideoque multos ex sapientiae professoribus peritos eius fuisse 
accipimus,  clarissimos uero ex is Pythagoran et Enpedoclen et 
Democritum. Huius autem, ut quidam crediderunt, discipulus 
Hippocrates Cous, primus ex  omnibus memoria dignus, a studio 
sapientiae disciplinam hanc separauit, uir et arte et facundia 
insignis. 



Ha per base l’osservazione dei fatti che caratterizzano i 
fenomeni morbosi

Riporta il medico al servizio del paziente

Realizza una sintesi tra osservazione pratica, indirizzo 
empirico (Cnido) e ragionamento, creando il metodo 
moderno dell’indagine diagnostica

La medicina ippocratica
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